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CAPITOLO 7 

IL GIORNO DEI SIMBOLI 
 
Durante i secoli la chiesa Cattol ica ha preteso che per partecipare al “banchetto 
eucaristico” bisognava essere digiuni:  l ’ho fatto anch’io per molt i anni!  
 

I l “digiuno eucarist ico” del Cattol icesimo, ha subito nel corso d egli 
anni varie modif iche: si passò gradatamente da un DIGIUNO 
ASSOLUTO, ad un digiuno di solidi, poi da un digiuno di 24 a uno di 
12 ore,… infine venne abolito!  
Delle varianti simili riguardarono anche l ’ostia data al fedele: 
dapprima si doveva lasciare sciogliere in bocca (guai a toccarla con i 
denti!),  poi si doveva ingoiare… e, inf ine, persino masticare!  
 

Ovviamente, nessuna di queste regole si trova registrata nella Sacra Bibbia: 
oltretutto, LA CENA DEL SIGNORE FU ISTITUITA … DURANTE IL PASTO 
SERALE! 
 

Matteo 26:20 E quando fu sera, s i  mise a tavola co '  dodic i d iscepol i .  
Matteo 26:21 E mentre mangiavano, d isse:  In ver i tà io v i d ico: Uno di vo i mi  

tradirà.  
Matteo 26:22 Ed essi ,  grandemente attr is tat i ,  cominciarono a d i rg l i  ad uno ad 

uno: Sono io quel lo,  S ignore? 
Matteo 26:23 Ma egl i ,  r ispondendo, d isse:  Colu i che ha messo con me la mano 

nel  p iat to,  quel lo mi tradirà.  
Matteo 26:24 Certo,  i l  F ig l iuol  del l 'uomo se ne va,  come è scr i t to d i lu i ;  ma guai  

a quel l 'uomo per cui i l  F ig l iuol del l 'uomo è tradito! Megl io sarebbe 
per  cotest 'uomo, se non fosse mai nato.  

Matteo 26:25 E Giuda, che lo t radiva, prese a d ire:  Sono io quel lo,  Maestro? E 
Gesù a lu i:  L 'hai det to.  

Matteo 26:26 Or mentre mangiavano, Gesù prese del pane; e fat ta la  
benedizione, lo ruppe  

 

Dunque, NON erano digiuni, ma stavano mangiando; e il pane distr ibuito NON 
doveva essere ingoiato dopo che si fosse sciolto in bocca…, ma doveva essere 
“masticato”, mangiato!  
 

Marco 14:22 E mentre mangiavano,  Gesù prese del  pane;  e fat ta la benedizione,  
lo ruppe e lo  d iede loro  

L u c a  2 2 : 2 0  P a r i m e n t i  a n c o r a ,  d o p o  a v e r  c e n a t o ,  d e t t e  l o r o  i l  c a l i c e  
d i c e n d o :  Q u e s t o  c a l i c e  è  i l  n u o v o  p a t t o  n e l  m i o  s a n g u e ,  i l  q u a l e  
è  s p a r s o  p e r  v o i .  

 

Erano a tavola e stavano mangiando: durante i l pasto Gesù prese la parola e 
ist ituì LA CENA DEL SIGNORE. 
 

1Cor inzi  11:25 Par imente,  dopo aver  cenato,  prese anche i l  ca l ice, d icendo:  
Questo cal ice è i l  nuovo pat to nel mio sangue; fate questo, ogni vo l ta che ne 
berrete, in memor ia d i  me.  
1Cor inzi  11:26 Poiché ogni  vol ta che voi  mangiate questo pane  e bevete d i 
questo cal ice,  voi  annunziate la  mor te del Signore,  f inch'egl i  venga.  
1Cor inzi 11:27 Perc iò,  ch iunque mangerà i l  pane o berrà del ca l ice del Signore 
indegnamente, sarà colpevole verso i l  corpo ed i l  sangue del  Signore.  
1Cor inzi  11:28 Or  prov i l 'uomo se stesso,  e così  mangi  del  pane e beva del  
ca l ice;  
1Cor inzi  11:29 poiché chi mangia e beve, mangia e beve un g iudic io su se 
stesso,  se non d iscerne i l  corpo del  Signore.  
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IL GIORNO DELLA CENA DEL SIGNORE 
A cominciare dal giorno della Pentecoste, la Chiesa celebrava i l Signore tramite 
i simboli  OGNI GIORNO…  
I n  s e g u i t o ,  p r o p r i o  g l i  a p o s t o l i  F I S S A R O N O  U N  G I O R N O  D E L L A 
S E T T I M A N A :  l a  d o m e n i c a !  
Noi NON possiamo riferirci al tempo in cui NON esisteva ancora scritto i l Nuovo 
Testamento, ma dobbiamo riferirci a quanto riportato dalla Scrittura: prima che 
questa fosse redatta e divulgata… ogni Chiesa si auto -regolamentava a propria 
discrezione, ma, in seguito, le varie Chiese Locali si uniformarono a quanto 
stabil ito dagli apostoli…  

Adorare è certamente LA PIÙ ALTA FUNZIONE DELLA CHIESA!  

 

«Io benedirò l ’Eterno IN OGNI TEMPO ;  la lode Sua sarà del continuo 

nella mia bocca» Salmo 34:1  

«In mezzo al la raunanza canterò la Tua lode» Ebrei 2:12  

 
 

SABATO O DOMENICA? 
Nell’Antico Testamento “i l  giorno della lode” era IL SABATO:  Dio stesso lo aveva 

“f issato” sin dal Sinai con “le dieci Parole”, la Legge (Esodo 20:9 -11)!  

Con il  Nuovo Testamento cambiano alcune cose e tra queste cambia “i l giorno 

della lode”. I  motivi del cambiamento sono molteplici!  

•  S e c o n d o  i l  r a c c o n t o  d e l l a  C r e a z i o n e  ( c h e  n o n  è  f a v o l a ! )  

D i o  s i  r i p o s ò  i l  s e t t i m o  g i o r n o  d a  t u t t a  l ’ o p e r a  S u a ;  

b e n e d i s s e  e  s a n t i f i c ò  i l  s e t t i m o  g i o r n o  ( G e n e s i  2 : 2 - 3 ) .   

•  I l termine “Sabath”...nell ’antichità era IL GIORNO NEFASTO  (7, 14, 21, 28 del 

mese). In quei giorni i l re doveva astenersi da certe azioni. ..! I l Sabato 

israelita non era legato alle “fasi lunari e nefaste” ...  

•  La prima istituzione del settimo giorno israelita si trova in Esodo 16:23 -30 

... , i l riposo del sabato è così legato a tutto i l compimento dell ’opera 

dell ’uomo... 

a- Secondo Deuteronomio 5:15, i l sabato ricorda la l iberazione dalla 

Schiavitù d’Egitto, ... tutt i  devono prendere parte a questo riposo: 

genitori, f igl i, servi,  stranieri, … persino le bestie!  

b- I l sabato diventa un SEGNO PARTICOLARE  del Patto Perpetuo 

concluso da Dio con Israele (Esodo 31:13,16,17)  

c- I l DECALOGO VIETAVA qualsiasi lavoro di sabato (Es. 20:10):  

•  non si doveva accendere fuoco nelle case, poiché i pasti 

DOVEVANO  essere preparati LA VIGILIA (Esodo 35:2-3).  

•  I l raccogliere legna violava il sabato e I  TRASGRESSORI 

VENIVANO PUNITI CON LA MORTE  (Numeri 15:32-36). 

•  Di sabato era ancora proibito…  
•  trasportare carichi (Ger. 17:21-22),  

• viaggiare e commerciare (Neh 10:30-31; 13:15-21)!  
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•  Il Sabato era IL GIORNO SACRO ALL’ETERNO (Esodo 
16:23; 35:2):  

•  si dovevano immolare NEL SANTUARIO  due agnell i.. .  

(Numeri 28:9,10,13)  

•  si dovevano rinnovare i Pani della Presentazione 

(Levitico 24:5-8; 1ª Cron.9:32) 

•  I l Sabato era annoverato tra i GIORNI LIETI  del popolo (Numeri 

10:10; Osea 2:13) . .....  

d- Fu dopo l’esi l io che tutto ciò DIVENNE LEGALISTICO ..... ...  All ’epoca 

di Cristo, i  Farisei promulgavano prescrizioni RIDICOLE  per i l  

sabato, proibendo persino atti di misericordia e guarigioni!....  

... Per questo Gesù dichiarò che “i l Sabato è stato FATTO PER 

L’UOMO e non l ’uomo per i l sabato” (Marco 2:23 -28) . .  

e- Negli Evangeli e negli Att i,  i l Sabato è spesso menzionato a 

proposito degli Ebrei.  

f- Nel resto del Nuovo Testamento il sabato è menzionato SOLO DUE 

VOLTE ! (Col 2:16 ed Ebr.4:4) PER INDICARNE SOLO i l  SIGNIFICATO 

SPIRITUALE e  T IPOLOGICO!  ... ..  

Con il Nuovo Patto TUTTO i l  tempo appartiene a Dio ...: IL SABATO ERA UN ’ 

“OMBRA”  (Col. 2:17) [dal Nuovo Dizionario Bibl ico a cura di René Pache]  

In conseguenza della FIGURA del sabato siamo invitati a fare 
della DOMENICA IL GIORNO DELLA LODE!  
 
 

Perché la DOMENICA?  
 
1-Il sabato era (ed è) il settimo giorno  nel calendario SETTIMANALE  f issato da 

Dio al la creazione (Genesi 2:3): come Egli “si era riposato santif icandolo”, 

così dovevano fare gli EBREI  (Giudei).  

- Il SABATO era IL GIORNO DELLA LEGGE - 

 N e l l ’ A n t i c o  T e s t a m e n t o  i l  s a b a t o  s i  d a v a  a  D i o  i n  

q u a n t o  U L T I M O  g i o r n o  d e l l a  S E T T I M A N A .  

 Nel Nuovo Testamento tutto ci porta a DARE A DIO LA PRIMIZIA:  anche i l Primo 

giorno della sett imana (la domenica)! In questo senso LE PRIMIZIE  (Lev.2:14; 

Lev.23:10; Num.18:12; Deut.16:10; Neh.10:35; Prov.3:4) erano ANCHE UNA 

FIGURA del Primo Giorno della sett imana (la domenica): bisogna dare a Dio LA 

PRIMIZIA,  poiché Egli ne è degno e ciò è giusto!  

 Gli  apostol i compresero SUBITO  che nel Nuovo Patto IL GIORNO DI  DIO  non 

poteva più essere l ’ult imo della sett imana (sabato), ma doveva essere i l  Primo 

(la domenica!).  
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2-Gesù è risorto di domenica : bisognava pur “festeggiare” i l giorno della 

Risurrezione con gioia: i l  g i o r n o  d e l l a  l o d e ,  i n f a t t i ,  d i v e n n e  s u b i t o  i l  

g i o r n o  d e l l a  R i s u r r e z i o n e !  

 La domenica come giorno di Risurrezione era “programmata” dall ’antichità 

(dall’eternità!): Gesù sarebbe “morto” la “vigi l ia del sabato” quale VITTIMA 

OFFERTA A DIO (Agnello Pasquale) e sarebbe risorto i l “terzo giorno” (Gio v.2:19; 

19:31,32).  

 E questo … è accaduto come realizzazione profetica del SEGNO DI GIONA (Luca 

11:30,29; Matt.12:38-40).  

 Nel PIANO ETERNO della Salvezza era, dunque, “fissato” il giorno dopo al 

Sabato! 

 « IL PRIMO GIORNO DELLA SETTIMANA ...ed ecco si fece un gran terremoto 

.... Gesù, che è stato crocif isso, Egli  non è qui,  poiché è risuscitato COME  

aveva detto ...» Matteo 28:1-6! 

 

3 - G e s ù  s t e s s o  v o l l e  “ Ap pa r i r e  e  m a n i f e s ta r s i  r i s o r t o ”  i l  p r i m o  

g i o r n o ,  i l  g i o r n o  s t e s s o  d e l l a  r i s u r r e z i o n e  ( M a t t . 2 8 : 8 - 9 ) :  a v r e b b e  

p o t u t o  f a r l o  i l  g i o r n o  d o p o ,  m a  l o  f e c e  s u b i t o !  

 

4-Gesù stesso “SPEZZÒ IL PANE” IL PRIMO GIORNO…  (Mar.16:12-14; Luca 24:13-

35): In questo modo, Gesù stesso ISTITUÌ IL PRIMO GIORNO della sett imana come 

GIORNO DEI SIMBOLI  e gli Apostol i così continuarono (Atti 20:7). Si trattò di 

CONTINUARE  ciò che Gesù aveva cominciato a fare i l PRIMO G IORNO del la Sua 

Risurrezione! 

 

5-Gesù “Ascese” corporalmente al cielo 40 giorni dopo la Sua Risurrezione ,  

ma prima di “essere TOLTO da loro” Gesù “CENÒ”  con gl i Apostoli  e i  discepoli 

e, dopo aver dato le “ult ime istruzioni” FU ELEVATO  (Luca 24:36-53; Att i 1:4-9).  

 Bisognava pur festeggiare le “ult ime istruzioni” che annunciavano L’EVENTO 

sublime più immediato (La Pentecoste)... che sarebbe avvenuta IL PRIMO 

GIORNO della settimana, cioè il 50° giorno (Pentecoste!)  

 La Pentecoste dell’Antico Testamento (Antico Patto) era UNA FIGURA della 

Pentecoste del Nuovo Patto (Esodo 34:22,23).  

 Dopo l ’Offerta delle Primizie  (Cristo), cinquanta giorni dopo, l ’ indomani del 

sabato era Pentecoste (Offerta AGITATA: Levit ico 23:11!)  

 La Pentecoste (50 giorni dopo, dal Greco “Penta”, che vuol dire 50) era anche 

detta “Festa della mietitura” (della raccolta) o “G IORNO DELLE PRIMIZIE ”  (Es. 

23:16; Num.28:26; Lev.23:21).  

 I l giorno di PENTECOSTE  ( i l PRIMO GIORNO) alle 9 del mattino Lo Spirito Santo 

“scese” nei 120, l i Battezzò spiritualmente (Battesimo “di fatto con e in” Spirito 

Santo) e ci fu AGITAZIONE....  
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 Bisognava pur f e s t e g g i a r e  L A  P E N T E C O S T E  I L  P R I M O  

G I O R N O  d e l l a  s e t t i m a n a !  

 

6-La Rivelazione Apocalittica all ’Apostolo Giovanni:  Egli  si trovava a Patmos 

e “fu rapito IL GIORNO DI DOMENICA per ricevere la Rivelazione” (Dies 

Dominicalis)!  

 Preso letteralmente Apoc.1:10 signif ica che “Giovanni fu ‘rapito’ nel giorno del 

Signore” ( i l giorno consacrato  al Signore): i l giorno del Signore (la domenica) 

fu “rapito” a vedere anche IL GIORNO DEL SIGNORE (Giudizio!).  

 E’ stato un po’ come “rat if icare” gli avvenimenti accaduti precedentemente: Dio 

volle “affermare con forza” che  IL SUO GIORNO , nella Nuova Dispensazione, è 

LA DOMENICA (“die dominica”)!  

 Anche per questo motivo i Primi Cristiani stabilirono definit ivamente il giorno 

di dOMENICA quale G IORNO DI CULTO :  la “Didachè” (“la dottrina degli Apostol i”) 

ordina: “radunati nella DOMENICA DEL SIGNORE , rompete i l  pane”!  

 Non dimentichiamo che LA DIDACHÈ ha notevolissima importanza storica 

perché rif lette lo stato e gli  usi delle Comunità Crist iane tra la f ine del I 

secolo e gli inizi del II secolo…  

 

7-Il termine DOMENICA (latino ‘dominica’) significa letteralmente “DEL 

Signore”  (appartenente al Signore, consacrato al Signore): per questo motivo 

‘dies dominica’ signif ica : ‘giorno del Signore’!  

 In ambienti ‘pagani e secolari ’ la DOMENICA è L’ULTIMO giorno della sett imana: 

dove il lunedì sarebbe il primo (!), ma,  tornando al la ‘computa settimanale’ che 

ci dà l’Antico Testamento a cominciare dalla Genesi,  l ’ult imo giorno della 

settimana (il  sett imo) è i l sABATO (dunque la DOMENICA è i l PRIMO GIORNO)!  

 I l termine dOMENICA , già usato da Tertul l iano (Apologeta Crist iano del II  

secolo) fu introdotto da Costantino in sostituzione del termine “solis dies” 

(giorno del sole) ancora oggi in uso in molte l ingue con signif icato analogo 

(l ’ inglese dice ‘Sunday’, i l tedesco ‘Sonntag’, ecc. = giorno del sole).  

 Per i Crist iani i l  VERO SOLE DELLA VITA è CRISTO, così, oltre ai motivi anzi detti,  

nessun altro giorno si addiceva meglio della DOMENICA allo scopo del Culto!  

(Sono onorato d i  ch iamarmi  ‘Domenico ’ ,  po iché  

s ign i f ica:  ‘DE L S I GN O RE ’ ,  uomo del  Signore,  

consacrato a Lu i ! ) .  

 I g n a z i o  ( u n o  d e i  ‘ P a d r i  C r i s t i a n i ’  d o p o  g l i  A p o s t o l i )  s c r i s s e :  “ n o i  

N O N  o s s e r v i a m o  p i ù  I L  S A B AT O ,  m a  l a  D O M E N I C A  i n  c u i  ‘ S O R S E ’  I L  S O L E  

d e l l a  V i t a  n o s t r a ”  ( G e s ù  C r i s t o  r i s o r t o ) !  

 

La Riunione di Adorazione “è CENTRALE” per la Chiesa: è IL MOMENTO in cui, in 

modo del tutto int imo, la Chiesa si STRINGE INTORNO A CRISTO,  LA FIDANZATA SI  

INCONTRA INTIMAMENTE COL FIDANZATO !  
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Avendo “gustato che il Signore è buono”, le “Pietre viventi” Gli si str ingono attorno 

“accostandosi” (1ª Pietro 2:3 -4).  

 

L e  p a r o l e  d i  u n o  d e i  c a n t i  d a  m e  c o m p o s t i  e  

c h e  e l e v i a m o  a l  S i g n o r e  l a  D o m e n i c a  d i c o n o :  

< c i  s t r i n g i a m o  i n t o r n o  a  D i o ! >  

 

Con la Riunione di Adorazione (il Culto) noi “ci accostiamo a Lui” per ricordare 

Lui e la Sua Opera, nel passato, nel presente e nel futuro: è il memoriale 

della nostra liberazione.  

Durante i l Culto celebriamo la Sua Opera e con Essa la nostra l iberazione, i l  

nostro passaggio dalla morte al la Vita, dalle tenebre al la luce, da Satana a Dio.  

Nessun f iglio di Dio dovrebbe restare “passivo” durante i l CULTO: tutt i dovrebbero 

avere qualcosa da portare nel loro “Paniere” (Deut. 26 !) e da offrire a Dio.  

Quando ti recherai al Culto, cosa metterai nel tuo “Paniere”?  

E’ proprio durante il  CULTO che IL MEMORIALE PARLA eloquentemente, anche se 

non si odono parole: i “Simbol i” sono un potente messaggio si lenzioso che Lo 

Spirito Santo annuncia “al cuore”!  

Col Culto si “annuncia” la morte di Cristo, la Sua opera, ma anche il Suo Ritorno: 

per questo chi vi partecipa ……… si esamina!  

E’ proprio la SANTA PRESENZA di Gesù in mezzo a noi, che ci deve costringere a 

“purif icarci del vecchio l ievito”, “togliendo i l malvagio”: questo è IL SERVIZIO 

SANTO DEI SANTI  (i  sacerdoti).  

I sacerdoti, infatti, SI  LAVAVANO  quando entravano nella Tenda di Convegno 

(Esodo 40:31-32): possiamo noi pensare di avere il diritto di NON farlo? 

 

 « o r  N a d a b  e  A b i h u ,  . . . .  p r e s e r o  c i a s c u n o  i l  s u o  t u r i b o l o ,  

v i  m i s e r o  d e n t r o  d e l  f u o c o  . . . . ,  e  o f f r i r o n o  d a v a n t i  

a l l ’ E t e r n o  d e l  F U O C O  E S T R A N E O  . . . »  N u m e r i  1 0 : 1  

 

Quante volte noi cerchiamo di “offrire un fuoco estraneo”?  

Un fuoco estraneo è l’Offerta “senza LO Spirito”, carnale, non pura (Romani 8:26): 

è “l ’offerta col ‘vecchio l ievito’ ”!  

 

« e  u n  f u o c o  u s c ì  d a l l a  p r e s e n z a  d e l l ’ E t e r n o  e  l i  d i v o r ò ;  e  

m o r i r o n o  . . .  »  L e v  1 0 : 2  

« P e r  q u e s t a  c a g i o n e  m o l t i  f r a  v o i  s o n o  i n f e r m i  e  m a l a t i ,  e  

p a r e c c h i  m u o i o n o »  1 ª  C o r  1 1 : 3 0  

 

Ci dia il Signore di OFFRIRE IL ‘GIUSTO FUOCO’ per non fare la loro fine! 
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Riempiamo i l nostro “paniere” di “offerte eccellenti”!  

 

«quando uno offr irà un sacr i f ic io,  . . . . ,  l ’o ffr irà SENZA DIFETTO» Lev it ico 3:1  

«. . .  non offr irò un o locausto che non mi cost i  nul la» 1ªCronache 21:24  

 

Ci costano qualcosa i nostri “sacrif ici  spir ituali”?  

E’ certo che “più apprezzerò i l Suo Sacrif icio e più valore avranno i miei”!  

Chi “offre sacrif ici  che non costano nulla” è un credente c he non valorizza il Suo 

Sacrif icio!  

Chi porterebbe un dono di mil le l ire al Presidente della Repubblica?  

In Deuteronomio 26 scopriamo che “nessuno doveva COMPARIRE  a mani vuote” e 

ognuno doveva “portare IL MEGLIO della PRIMIZIA”!  

Alziamo, dunque, la nostra  st ima di Cristo, e alzeremo anche il costo delle 

nostre offerte!  

C h i  p o t e v a  p o r t a r e  u n  t o r o ,  n o n  p o t e v a  e  n o n  d o v e v a  p o r t a r e  u n  

u c c e l l o !  C h i  p o t e v a  p o r t a r e  S O L O  u n  u c c e l l o ,  n o n  d o v e v a  

p o r t a r e  u n  t o r o !  O g n u n o  p o r t a v a  I L  M E G L I O  E  I L  M A S S I M O  c h e  

p o t e v a !  

 

« Q u a n d o  o f f r i t e  u n a  “ b e s t i a  c i e c a ”  p e r  i m m o l a r l a ,  n o n  è  m a l e ?  

Q u a n d o  n e  o f f r i t e  u n a  “ z o p p a  o  m a l a t a ” ,  n o n  è  m a l e ?  

P r e s e n t a l a  a l  t u o  g o v e r n a t o r e ! »  M a l a c h i a  1 : 7 - 8  

 

Quante “offerte offensive e oltraggiose” noi ardiamo presentare talvolta…  
 

«Considera quel lo che t i  d ico, poiché i l  Signore t i  darà in tel l igenza in ogni  

cosa» 2ª  Timoteo 2:7  

 

Se vogliamo veramente presentare “offerte di GIUSTIZIA” (Deuteronomio 33:19), 

Dio ce ne darà l’ intell igenza: diversamente non funzionerà! 

Tanto altro ancora si potrebbe dire intorno alla riunione di Adorazione, ma ciascuno 

può continuare per proprio conto: NON OFFRIAMO “cibi contaminati”! (Mal 1:7) 

 

ANALIZZIAMO ANCORA ALTRI BRANI BIBLICI:  
 

Luca 24:21 Or  noi  speravamo che fosse lu i  che avrebbe r iscattato Israele;  
invece,  con tutto c iò, ecco i l  terzo g iorno da che queste cose 
sono avvenute.  

Luca 24:22 Vero è che certe donne d' infra noi  c i  hanno fat to stupire;  
essendo andate la mat t ina d i buon'ora a l sepolcro,  

Luca 24:23 e non avendo trovato i l  corpo d i  lu i ,  son venute d icendo d'aver  
avuto anche una v is ione d'angel i ,  i  qual i  d icono ch'egl i  v ive.  

Luca 24:24 E a lcuni de'  nostr i  sono andat i  a l sepolcro,  e hanno t rovato la  
cosa così  come aveano detto le  donne; ma lu i non l 'hanno 
veduto.  

Luca 24:25 Al lora Gesù d isse loro: O insensat i  e  tard i  d i  cuore a credere a 
tutte le cose che i  profet i  hanno det te!  
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Luca 24:26 Non bisognava egl i  che i l  Cr isto soffr isse queste cose ed 
entrasse quindi  nel la  sua glor ia?  

Luca 24:27 E cominciando da Mosè e da tut t i  i  profet i ,  sp iegò loro in tut te 
le Scr i t ture le  cose che lo concernevano.  

Luca 24:28 E quando si furono avv ic inat i  a l  v i l laggio dove andavano, egl i  
fece come se volesse andar p iù o ltre.  

Luca 24:29 Ed ess i g l i  fecero forza, d icendo: Rimani con noi,  perché s i fa 
sera e i l  g iorno è g ià dec l inato. Ed egl i  entrò per  r imaner con 
loro.  

Luca 24:30 E quando s i fu  messo a tavola con loro,  prese i l  pane,  lo  
benedisse,  e spezzato lo lo dette loro.  

Luca 24:31 E g l i  occhi  lo ro furono apert i ,  e  lo  r iconobbero…  

 

Preciso che in questa circostanza Gesù NON mangiò la Cena con loro: infatti, 
aveva promesso che NON lo avrebbe fatto più… finchè sarebbe giunto i l Suo 
Regno. Egli, dunque, “spezzò i l pane”… solo per farsi r iconoscere!  
 

Apocal isse 1:9 Io, Giovanni ,  vostro frate l lo e par tec ipe con voi del la  
tr ibolazione, del regno e del la costanza in Gesù,  ero nel l ' iso la chiamata 
Patmo a mot ivo del la parola d i Dio e del la  test imonianza d i  Gesù.  
Apocal isse 1:10 Fui rapi to in Isp ir i to nel g iorno d i Domenica, e udi i  d ietro 
a me una gran voce,  come d 'una tromba, che d iceva:  
Apocal isse  1:11 Quel  che tu vedi ,  scr iv i lo in  un l ibro e mandalo a l le set te 
chiese:  a Efeso,  a Smirne,  a Pergamo, a Tiat ir i ,  a  Sardi ,  a  F i ladelf ia e a 
Laodicea.  
 

DI DOMENICA RISUSCITO’, DI DOMENICA SI FECE RICONOSCERE, DI 
DOMENICA SI RIVELO’: IL PRIMO GIORNO DELLA SETTIMANA <E’ IL GIORNO 
DELLA FESTA>: SI FESTEGGIA IL SUO TRIONFO E LA SUA RIVELAZIONE 
QUALE RE E SPOSO DELLA CHIESA…  
 

Att i  20:7 E nel  pr imo giorno del la  sett imana, mentre eravamo radunat i  per  
rompere i l  pane,  Paolo,  dovendo par t ire i l  g iorno seguente,  s i  m ise a  
ragionar  con loro, e pro lungò i l  suo d iscorso f ino a mezzanot te.  

 
La prima Chiesa si riuniva tutti i giorni per pregare e ascoltare l’ insegnamento, 
ma IL PRIMO GIORNO DELLA SETTIMANA SI TRATTAVA DI UN INCONTRO 
SPECIALE: ERA IL GIORNO DEL CULTO!  
 

1Cor inzi  16:1 Or  quanto a l la  col le tta per  i  sant i ,  come ho ord inato a l le  chiese d i 
Galazia,  così  fate anche voi .  

1Cor inzi  16:2 Ogni pr imo giorno del la  sett imana c iascun d i vo i  metta da par te a 
casa quel che potrà secondo la prosper ità concessagl i ,  a ff inché,  
quando verrò, non c i s ian p iù col le tte da fare.  

 

IL PRIMO GIORNO DELLA SETTIMANA <SI DONAVA AL SIGNORE>: DURANTE 
IL CULTO SI DEPOSITAVA ANCHE L’OFFERTA NELLA <CASSA STABILITA>.  
LA DOMENICA, DUNQUE, CI SI INCONTRA <PER DARE AL SIGNORE>… E 
NON PER CHIEDERE: ANCHE LE PREGHIERE DEVONO AVERE LA 
“CONNOTAZIONE” DI SEMPLICE LODE E RINGRAZIAMENTO… senza chiedere 
a dio alcun che!  
 
Ovviamente, NON conta se celebriamo CON I SIMBOLI la sola domenica o tutti i  
giorni, se a digiuno o sazi: QUELLO CHE CONTA E’ FARLO NEL MODO  GIUSTO 
E CON I GIUSTI ELEMENTI.  
Lo facciamo di domenica… per i l semplice motivo che così stabil irono gl i  
apostoli,  ma nulla ci vieta di farlo anche più volte al giorno!  


